Algarotti, Francesco: Opere Del Conte Algarotti (Band 9): Lettere Varie; Parte 1
Venezia, 1792
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tinopoli. Ma Tzetze, che visse circa il tem-
po di Zonara, spiega la cosa pilt precisa-
mente , Descrive un ordigno_ consimile a
quello del Buffon composto di varj spec-
chj piani congegnati per modo, ch’erano
movibili, e dirigeano tutti la riflession lo-
ro nel medesimo sito; e cosi Archimede
poté bruciare, dic’egli, le navi nemiche,
benche poste alla distanza di un trar d’ar-
co dal luogo, dove egli avea drizzata la
sua batteria ustoria: cose tutte, che il Buf-
fon afferma non avere risapute, se non do-
po trovato il suo strumento, che fece le-
var tanta famma di grido nel bel paese
di Francia.

Il celebre nostro Cavalieri, datosi anch’
egli a indovinare la fabbrica di quegli an-
tichi specchj, si ayviso d’un molto inge-
groso artifizio. In Iuogo di stringere il fos
€o in un punto fece diallungarlo per tut:
ta una linea, dimodo che si venisse nell’
abbruciare ad avere quel vantaggio, che
hia nel batter la campagna il colpo di ar-

o
ce per deciferare principalmente uno enim-
ma di Glambatista Porta , appresso cui si
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